
PINO GUIDI

FRA CRONACA E STORIA:
DUE GRUPPI SPELEO DEGLI ANNI'50.'60

Estratto do: RASSEGNA di attivita dei Gruppi aderenti alla Federa zione
Speleologica Triestina - Numero Unico Trieste 1988

I
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FRA CRONACA E STORIA:
DUE GRUPPI SPELEO DEGLI ANNI '50-'60

I Grttppi Grotte oggi operanti nelJa provincia dì Trjeste possono vantare un'anzianità dì
parecchi anni, se non decenni. È una situazione un po'anomala neìl'associazionismo speìeoìogico
trìestino che, ad esclusione di poche struff ure piu stabììi, era - sino a quaìche ìustro fa - essenzial
mente costitttito da compagìni poco ìongeve formatesi attorno a singoìì elementi fungenti da
catalizzatori ed il cuì magnetismo - o interesse si esauriva in un paìo di anni o poco più

Nel periodo che va dalla fi:re delìa guerra ad oggì (poco più di quarant'anni) sono scesi nelle
grotte deì Carso giovani di oltre 70 Gruppì Grotte Ia cuj vita media è stata appunio di poco
superiore ai due anni La loro attività, ancorchè essenziaìmente escursionistìca. ha indubbiamente
contribrrito alla formazione e maturazione dell'ambiente speìeologico triestìno e Ia ìoro storia è
parte lorse pir-:cola, ma non per qr-resto insignificante della storia delìa speìeoìogia giuliana È con
qLresto spirito. e nell'intento di raccogLìere materìali per ìo siorico di domani, che vengono
pubbìicati questi brevì cenni su due Gruppi Grotte trìestini che hanno operato nel periodo che va
dal 1952 al 1965; la loro pubblicazione è resa oggi possìbiìe grazie alìa collaborazione di alcuni amjci

Grno Oselladore, Adriano Stok. Franco Meriggi, Marceììo Delise-che hanno messo a disposizicr
ne notizie e docume:rti ìn loro possesso e che hanno quindi gentiJmente rrveduto il testo A loro un
grazie di cuore

Associazione Grottistica Triestina

La storia deli'A.G T «del Pipistreììo» può
essere considerata emblematica di un certo
mondo groLListico triestino: tanti soci. vita bre
ve, nessun finanziamento esterno e, alla fine,
conlìuenza dei membri piu attivì ìn società spe
ìeologiche pìù grosse (ove avranno modo didar
buona prova dr sè per parecchi anni)

lì Gruppo nasce nelì'estate 1952 dalla ri-
strutLurazione dell'A G M L e fissa la sede so
ciaìe in via Pondares 8; iì prìmo ottobre dello
stesso anno i soci fondatorr (Alfredo Abatange
lo, Claudio Montanesi, Fulvio Scabini, Marceìlo
Delise, Mario Abatangelo, Sergio Duda, Toio
Soravito e Tuììio Montanesì) -che hanno un'età
media di diciotto anni eìeggono quale presi-
dente il quarantenne Marcello Delise, mentre ìe
cariche di vicepresidente e di segretario vengo-

no allidate rispettivan'rente a C. Montanesi e S.
Duda Iì parco altrezz-r in quel momento neììa
quasi totalità privato ma messo a dìsposizione
del Gruppo comprende tre corde dj ventr
melri, quattro lampade ad acetilene, sette Lorce
elettriche, un crnturone, tre elmetti militarr.
quattro borracce, una farmacia da campo, due
bussole e ammenrcoli varr;complefa il tutto una
scala di 22 metri, avula in prestrto dal C E.
Montasio Una settimana piu tardi aderiscono
al Gruppo il lrentacinquenne Raffaele Osmo,
che per la sr-ra esperrenza viene subito nomjna,
to «istruttore tecnico» , e Vinicio Calza delto
Nico Vengono acquistati i prrmi materiali vera
mente sociaìj (una corda di 45 metri e due
moschettoni) e costruitj alcuni spezzonì di sca
l,rdi corda: ìa relalird \nesd viene equamente
ripartita fra i soci. Ora iì Gruppo è abbastanza
ben strutturato e può inrziare ì'attjvità di cam
pagna, che per ì primr tempr si lintrta ad escur

39

ì



sionj domenicali in Carso e nella vìsita di grotte
faciìj ma belìe quali Ia Nemez Alla fine del]'anno
i toci sono tredici (ai gia nomr:r.rri 5i iuno ,rg
giunti Claudio Furlan. Ennio Ussai e Guido
Filippr) ui qualisi a[liancdno numerosi simpariz.
zanti ed aspiranti soci La siluazione fìnanziaria
deì Gruppo e suffrcientemente buona anche in
virtù dell'isLituzione di un Fondo Socìaìe (ammì
nistrato dal Delise con ia coìlaborazione dr Os
mo e Calza) a cui conlribuiscoro i soci sia
mediante il versamento dì quote setlimanalr cli

50 ìire, sia c.rn la volontaria devolr-rzione dei
premi conseguiti in varie gare organrzzate daì
Gruppo stesso La '.rita sociale, che ha il fuìcrcr
nelle escursìoni domenicnìi (fatte soprattr-rito
basandosi sui clati desunti dal «2000 Grotte»), si

articola altresì su due rìunioni seltrmanaìi: aì

mercoledì (direttìvo allargato con discussroni
sulla vjta e sr:i programmi cleìl'A G T ) ed aì

sabato (accordi pratici per l'a1tivìtà del gìorno
seguente) e prosellue anche durante i mesi in
vernali nei quali I'attività di campagna pretta
mente speleoìogica viene sosp€sa (deJiberazio
ne assunta a maggioranza dopo un vivo drbatti
to nella seduta siraordinaria tenutasi il 7

gennaro 1953) In questo perìodo i materrali,
custoditì daì Iratelìi Montanesi, ìn vìa S Apoììi
nare 4 (nella soffitta dell.r loro abrlazione) po
tranno venir usati soltanto ltrevio esplicito as
senso della presidenzzt

La ripresa cleìì'attività nel rnarzo 1953

Grotta delìe Torri di Slivia e Grotta di Padricia
no vede l'ingresso cli nuovr soci(BrLrno Giraìdì
e Ar-rgr-rsto Strar-rss) e l'r-rscìta per clìssensì con il
presidente deì socio Alfreclo Abat.rngeìo (il
qr-L;-rìe cosiìtuisce Lrn nLlovo grupl-).) dir.uìdivie
ne lrresidente che il 10 maggio visìta I'abisso di
Cuv,r Boschet t i r Al'c escllrsioni in g) ut ld prrle
clponn rcmpre piu numerosi ' -rmnotizzanli
maschj (Adriano, Cadel, Dante. Edoardo, Er-
nrrnro. Lr-Lciano, Rìno, Salvaiore, Sansa) e fem
mine (L.rìiana. Livia, Marisa, Nedda, Nidia,
Nives, Tanra, Vera) che si incontrano con r

soci, dopo le adunanze serali. neì «viale», dive
nr-rto la succursale mondana deJ Gruppcr

Mentre prosegLronor con aìlerne vicende.
ìe uscite sul Carso (ramo aì1o della Grotta Vrt
toria, Grotta Nemez. Grolla .r Nord di Trebi
ciano, Grotta Noè) ì'Assocìazione tenta di re
goìamentare ìa sua vrta dandosi uno statuto.

Foìo di grLrppo, classica deglr .rnnì '50; è ì'A G T (con il presrdente Delise, prinro rr precli, a cìeslra). c)re sfogg a urra cl scr elri
lanlasìa nei coprrcapi (provenientr da van esercìti )
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o(ganizza un concorso iotografìco riservato ai

soci (Grotta deìle Torri di Slivia) ed inizia la

formazione di r-rn archivio contenente ìe reìazio
ni di tutte Ie esplorazioni ir-r gro11a e gìte in

Carso. ln quesio periodo entra a far parte del

l'A G T Ermanno Grilìo me:rtre contribuisco
no spesso alla buona rir:scita deììe escursioni
che vedono scendere in grotta comitive com

lroste anche da sedrcr persone Ezio Panelìi,
delto «Verigola», dell'Edera, e Lr-rcrezio Auria
cleìì'Aìpina.

Alla Iine del primo anno di attìvità (31 lLrslio

19511) iì Gruppo, lorte di una trentina dicompcr
nenti lra socì effettivi e srmpatìzzzrnti. chiude il

bilancio con un sarìdo attivo di8273lire (su di r-rn

gìro di 20 827 lire). il parco attrezzi sociale dis
pone dì tre scale (metri 7, 13. 27) e di quattro
corde di canatra (metri 20,20.20,40). ed è con
queste premesse che entra nel nLlovo anno
sociale

Dell'attività svolta tre possono ess€re con
sideraLi i momenti maggiormente signiiicativi: la

visita deìla Grotta Noè (5 Iuglìo). grotta impe
gnativa e spettacolare; ìa discesa nella grotta a

Nord di Trebiciano. funestata da un incrdenLe

ad Lm «t.ìndem» (iì primo che saliva ha scaricato

suì compagno che seguivzr dei sassì, ferenrlo]o
aì volLo e ad una mano) e qr:indì res.r movjnrcn
tata dalìe operzrzioni dì soccorso, subilo ecl

aLrloÌlomamente intraprese, ed in uìtìrro ìa visi

ta all'Abisso Marteì, la cavilà più impegnativa
alfrontata dall'A G T

Prrrtroppo piccoìe liti e dissaporì, legati
sopraltulto alla presenza deìle ragazze, hanncr

un po'eroso lo smallo del GruTrpo. intaccando
ne ìa nerv,rtura Ìì motjvo del disaccordo, pre
sente anche in allri Gruppi cittadini (qualchc
anno prima, ad esempio, alcr-rni menrbri della

C G E B s'erano staccatì seguendo ur allro
esule indotto a taìe passo da ben allre motir,'a

zioni daila Commissione soltanto perchè ì

«vecchi» de1 Gruppo non intendevano accellir
re ìa presenza deììe donne in grotta), era clot,r.r

to non tanto alla preseìlza delìe ragazze n.,ì

Gruppo, cluanio aìla loro fr-rnzione ed .rl lorcr

rr-rolo: benìssimo per le donne grottiste, lrLrrcr

ancor.r bene per ìe compzrgne che alterrdorrrr
pazieniemente presso I'ingresso deììa gr o1 iir
Meno bene ìnclr-rbbiamente qu.ìndo [ir-risccirtcr

per stravoìgere la fisionomia del Grr-rp1'ro, ir-a,u

formandolo in Lrna comitiva di gìtaioìi cui intc
ressa inlratLarsr e non striscizire nei culrcoli <r

scendere <trr\di p<tzzi

Ed è così che verso la fine di settclnbrc
l'A G T che ora può drsporre di ben 120 rnclri
di scala ed aìirettanti di corda (pìù una coplria dì

telefonì da campo) scende. ridotto a solj cjr-
que uomini, sino alle beile gallerie delì'Abis:;o
Martel Subìto dopo questa dura escursione,
deììa quaìe Delise ha pubblrcato una vcntìna
d'anni dopo r:n cokrrito resoconto, il rilrova
mento di reperti preistorici in un caverna ìndu
ce r membri pìù motivati dell'A G T a contalia
re Mario Jurca. specialisla dì scavì allor.r ope
rante in seno all'Alpina Anche se ufficiaìnrr:r'rtc
l'attività deìì'A.G T chiude il31 dicembre 1953.

dall'autunno dello slesso anno cominciiìno crcl

apparire nel libro di reìazioni della Commissi,:;
ne Grotte deìl'Alpina i nomì di Deìise, Ducia,

Grììlo, Abatangelo: difatto è la Iine di un grLrplo
il cui operato vive soltanto nei ricordi dei prota
gonisti ed in alcunì aneddoti (diventati on"nai
parte delcomune bagaglio culturale della grottì
steria ìocale), e per alcuni suoi eìementi r:he
neìl'Alpina verranno chiamati a ricoprire cari
che di elevata responsabiìitàStemma deLl'A G T (Arch M Delise)
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Grotta Nemez (Arch E Ussai)
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Associazione Sportiva Edera.
t«Sezione Grotte del Carso»

Fra i gruppi speìeo che hanno operato a

cavallo degìì anni '50 e '60 un certo posto lo
occupa ir-rdubbian'rente pure la «Sezione Grotte
del Carso» dell'Associazione Sportiva Edera
Anche se risulta ufficialmente costiturLo (o, me
glio, af [iìiato al]'Edera) il primo gennaio 1957 (r),

daia in cuì risultava avere venti componenti già

esperLì in espkrrazìonì, iì Gruppo operava in

maniera informaìe, sempre presso l'Edera già

da almeno un paio di arni Iì primo gennaìo
1957, infatti. ìì gn-rppo dr grottisti che gravitava
su via delle Zudecche formalrzzava la sua ade-

sione aLl'Associazione Sportiva Edera di cuj dj'
veniva una componente se non fondamentaìe
certamenle molto rumorosa e vivace lsuor ben
presto cinqr-ranta soci, alliancati da un numercr
quasi doppio di simpatizzanli, [anno sentire la

loro voce non solo nella sede socraìe divia deìle

Zudecche 1, ma anche sul Carso (nelle grotte,
sui prati e aìla sera nelle osterie).

La «Sezione Grotte del Carso» (1958), in
alcuni documentr chiamata «Gruppo Speleolcr
gico Autonomo Grotte del Carso» (1959)oppu
re ancora «Sezione Speleologica Grotte del
Carso» (1961 1965) si autofinanziava tassando i

soci con una quota dr 50 ìire settìmanali; era
direlta da un Consrgìio dr Sezione (Consiglìo
Direttivo) composto da cinque ntembri, elelti
ogni anno e cìre si riuniva, di norma, ognì mnrte
di Nel 1959 risulta eìetto caposezione Silvio
Gioppo, seguìto 1'anno dopo da Adalberto Sar
della e quindi (neì periodo 1961/1964) da Gino
Oseìladore Fra i tantr soci che diedero la loro
attività rn questo periodo si possono ricordare
Renato Angeli (UPIM), Augusto Bartoli (Tato),
Giorgìo Cobol, Umberto Cioffi, Vinicio Calza,
Giovanni Compara, Aldo del Ben, Fabio Depoì
li, Mario Giaunre, Franco Franceschini, Cìau
dio Ferlattj, Giorgio Mutìnati, Pino e Adriano

(Arch G Oselladore)L.r Sez one Grotte de Carso in una delLe numerose runionr convivìa i
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do ognr scusa maggiolata. Ierragoslo, ponlr _

era buona per calarsi sul Ionclo ctella Oraga cll
Orle a I rrst on ere u nd groì nr ld tr . sole. r c-r de.
n.lne Saldme e vino. ìinrd\e lcrm,,. qud5i Un.l
costJnle dellc Sezlone E queslo Jìt( llc qudtìclo
la stessa, forie dj un parco aìtrezzidi oltre 200
metri di scale, 150 di corde, 3 coppie di teìefoni
completi di cavo, prù eìmettr, lampacìe a carbr-r
ro e crnturoni socialr (per le cìonne; gii uomìni
dovevano procurarsr jl materja je indivrcìuale), si
dedica con coslanza e determinazrone alia visi
ta delÌe più belle ed a volte più impegnarive-
grotle del Carso ll pernlanere di questo spirìto
è dimostrato due esempì fra tultr dai lraclizio
nalr,,vegiioni dei grorrisro., orgurrizzuri clr norma
tn novembre o dicentbre, e dall.r suggestiva
cerimonia del «battesimo clel qrottista»J2)

Eslriorazone della (ìrolta Torridi Srri.r
(Arch G Ose larìore)

Il Gruppo, non altrvo soltanto ìn grotta.

precrso per quanti nella stessa non limrtavano i

loro interessi alle attività meramente agonistr
che. Queslo spìrito gitaiolo e festaiolo-acl rrn
tempo , genuino e popolare modo dj senljre la
vita (la Sezione Grotte era costiturta essenzrai
mente da operai, con Lrno sca
studentì) ereditato daìla Trieste
del prìmo decennio clel secoio
Touristi Triestini, ad esenrpio) e
maggìore sviluppo fra le due guerre allorquan-
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Comunque, anche se l,ossalura clelj ttivi

tà dì campagt-ta fu essenzialmenle escr_rrsi _tisti-

ca, non mancò nelle [ile del Grr-rppo chr sr sentì
maggrorente attratto daì gusto della scoperta,
per cui a Iianco di u:.t'operosità con connolati
dopolavorr:lir.i se ì)c -rul.e un,rmrìrot.p ( ome

Stemma del Gru1t1to, che negli ulirmi aìrni aveva adotl.lo',.r.Ltn, :tn,ll,l.,r.tir..,,1.;,, .,, rrS,Zi,,gi.r.rq,
nera). ch. G. Osell.rdore)

A. S.
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Uno clei momenti in grotta, jmmortalato neLla romantica ioto ricordo (notare che se non tutti possiedono la tuta, iutti hanno

r" -- r" -" -r" "^ f,i '"'1i' ' ' t'n'J'n^ 'rl"lirr';ìl (Arch G Oselladore)
percì adoltato Ieme lo nlocletno di llLastica. e fotolora eleitrrca)

mole, s'intende. non come valore o merìto

volta alla ricerca di nlLove cavìtà, attivilà che si

concretizzò ìrel 1957 con ìa scoperta' esplora

zroìreerilievo(adoperadi G Albertj eA Slok)

dì otto rrLrove grotte (VG 4013' 4014, 4017'

4018,4019, 4020,4021..4026) prolonde lra i 10

ed ì 20 meLri, corl Lrna coda nel 1964 qLtando

Razman e Depolli ne inseriscono ìn Catasto

aìtre due (VG 4316 e 41i45). ìa maggìore deììe

quali misura 53 metri di prolondità (non maìe

per ìl Carso in quegli anni)
L'aitìvìtà esploraliva deììa Sezione si e

slrinseczr anche al di iuori del ristretto ambito

carsico provinci.ìle: suoi speleologi visitano. nel

vicino Friuli, ìe nraggiori grotle della Bernadia

Nel 1958 poi viene orgclnizzata una spedlzìone

nel salernìl.rno: tre uomini Cobol, Lussi, Mr-rtr

natì saìgono con un motocarro sopra Otlati,
ed esplorano e rilevauo tre inghiottitoi in dtre

dei quali (i pìù profondì) le esplorazioni vengo

no interrolte sia per la perìcolosità degìi am-

bienli (frane incìpienti). sìa ller I'esaurìmentcr

dei materìali.
Fra le altre attìvilà messe ìn atto dagìi spe

leo deììa Sezione Grotte dell'Edera è doveroso

ricordare le gìte in grotta organizzate dalla Iine

degìi anni '50 al 1963 per ìe scolaresche (anche

qui allacciandosi ad una tradìzjone che risale

perìomeno aglì anni '20) e la realìzzzìzione. ad

opera dì Mario Giaume, speÌeologo provenien-

te dal GGG (Grtrppo GrotLjsti delìe Giuìie), dr

un cortometraggio suììe grotle del Carso
Alla fine del 1965 l'Edera chir-rdeva parte

della sede dr via delle ZtLdecche (divenuta ormai

troppo onerosa); nella nuova sede non c era

spazio sufficiente per ìa Sezione Speleo, per cr:i

la stessa si traslerrsce, armi e bagagìi, all'ASCA
(Associazione Sportiva Cttlturale ACEGAT),
in via Roma 15, e questo su suggerimento di

Renato Angelì già socjo dell'ASCA nel tenta

tivo di far sopravvivere. magari sotto r-tn allro
nome. una siruttura che per un paio dj ìustri

aveva contrìbr-rito a far meglìo conoscrere il Car

so sotterraneo, avvicinando al mondo delle

grotte parecchie centinaia di trieslini

(,) D S , 1958 Sezione Grotte del Corso frie-sle '

Rass Speì It , 10: 180

(,) Guidi P . 1981 Ego te Boptizo La Nostra

Speleologìa, 4: 9
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